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LA RETTRICE                                                                                                     D.R. n. 224/2025 del 22.01.2025                                                                

VISTI: 

● il D.P.R. 11 luglio 1980, n. 382, e successive modificazioni; 

● la legge 9 maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni; 

● la legge 30 dicembre 2010, n. 240, “Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale 
accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza del 
sistema Universitario”, in particolare gli artt. 7, 18 e 29; 

● il decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49, recante la disciplina per la programmazione, il monitoraggio 
e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in attuazione della delega 
prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e per il raggiungimento degli 
obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi normativi e i criteri direttivi stabiliti al 
comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5; 

● il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855, recante la rideterminazione dei settori concorsuali, raggruppati in 
macrosettori concorsuali, di cui all’art. 15 della Legge n. 240/2010 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

● il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

● la legge 11 dicembre 2016, n. 232 (legge di bilancio 2017) e, in particolare, l’art. 1, comma 314, il quale 
dispone che «Al fine di incentivare l’attività dei dipartimenti delle università statali che si 
caratterizzano per l’eccellenza nella qualità della ricerca e nella progettualità scientifica, organizzativa 
e didattica, nonché con riferimento alle finalità di ricerca di «Industria 4.0», nel Fondo per il 
finanziamento ordinario delle università, di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, 
iscritto nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, è istituita 
un’apposita sezione denominata «Fondo per il finanziamento dei dipartimenti universitari di 
eccellenza», con uno stanziamento di 271 milioni di euro a decorrere dall’anno 2018» e il successivo 
comma 315, il quale dispone che «Il Fondo di cui al comma 314 è destinato al finanziamento 
quinquennale dei dipartimenti di eccellenza delle università statali, come individuati e selezionati ai 
sensi e per gli effetti dei commi da 318 a 331» e l’art. 1, comma 338, con il quale è stato modificato 
l’art. 24, comma 3, lett. b) della legge 30 dicembre 2010, n. 240; 

● la nota MIUR prot. n. 15317 del 07.11.2018, con la quale il Ministero ha chiarito che «La modifica 
dell'art. 23, comma 4, della Legge n. 240/2010 (…) non può che significare che la categoria ivi 
contemplata (contrattisti ex art. 23 Legge 240/2010) possa partecipare alle procedure di cui all'art. 18, 
comma 4»; 

● il decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, 
n. 159, e, in particolare, l’art. 5; 
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● il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e, 
in particolare, l’art. 1, comma 1, in base al quale sono stati istituiti il Ministero dell'istruzione e il 
Ministero dell'università e della ricerca ed è stato conseguentemente soppresso il Ministero 
dell'istruzione dell'università e della ricerca; 

● il decreto ministeriale 25 marzo 2021, n. 289, con il quale sono state definite le linee generali 
d’indirizzo della programmazione triennale del sistema universitario per il triennio 2021-2023 e i 
relativi indicatori per la valutazione periodica dei risultati; 

● il D.M. 10 maggio 2023, n. 456, che ha definito le tabelle di corrispondenza tra posizioni accademiche 
italiane ed estere di cui all’articolo 18, comma 1, lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e che 
ha abrogato il D.M. 1° settembre 2016, n. 662; 

● lo Statuto dell’Università emanato con D.R. n. 3689/2012 del 29.10.2012 e successive modifiche e 
integrazioni; 

● la delibera del Senato Accademico n. 44/17 del 07.03.2017, con la quale sono stati definiti i criteri di 
assegnazione delle risorse per il reclutamento del personale docente; 

● la delibera del Senato Accademico n. 317/19 del 10.12.2019, con la quale sono stati modificati e 
integrati i criteri di assegnazione delle risorse per il reclutamento del personale docente stabiliti con 
la delibera n. 44/17 del 07.03.2017 ed è stato altresì stabilito che il Consiglio di Amministrazione può 
deliberare l’attribuzione delle posizioni ai Dipartimenti con indicazione delle risorse vincolate al fine 
della riduzione delle sofferenze didattiche; 

● la delibera del Senato Accademico n. 38/21 del 02.03.2021, con la quale sono stati confermati per 
l’anno 2021 i criteri per l’attribuzione delle risorse destinate al reclutamento del personale docente 
stabiliti con la delibera n. 44/17 del 07.03.2017, così come modificati e integrati con la delibera n. 
317/19 del 10.12.2019; 

● il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, recante "Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose", convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021, n. 233, e, in particolare, l'articolo 26, che, al comma 
2, apporta modificazioni alla legge 30 dicembre 2010, n. 240, prevedendo che: “a) all'articolo 7, dopo 
il comma 5, sono aggiunti i seguenti: «5-bis. Nell 'ambito delle relative disponibilità di bilancio e a 
valere sulle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente, per fare fronte a specifiche esigenze 
didattiche, di ricerca o di terza missione, le università possono procedere alla chiamata di professori 
ordinari e associati in servizio da almeno cinque anni presso altre università nella fascia corrispondente 
a quella per la quale viene bandita la selezione, ovvero di studiosi stabilmente impegnati ali 'estero in 
attività di ricerca o di insegnamento, che ricoprono da almeno cinque anni presso università straniere 
una posizione accademica equipollente sulla base di tabelle di corrispondenza definite e aggiornate 
ogni tre anni dal Ministro dell'università e della ricerca, sentito il Consiglio universitario nazionale, 
mediante lo svolgimento di procedure selettive in ordine alla corrispondenza delle proposte progettuali 
presentate dal candidato alle esigenze didattiche, di ricerca o di terza missione espresse dalle 
università. Per le chiamate di professori ordinari ai sensi del primo periodo, ai candidati è richiesto il 
possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente per gli aspiranti commissari per le procedure di 
Abilitazione scientifica nazionale, di cui all'articolo 16. Le università pubblicano nel proprio sito internet 
istituzionale l'avviso pubblico ai fini della raccolta delle manifestazioni di interesse per la copertura di 
posti di personale docente di cui al presente articolo. La presentazione della candidatura ai fini della 
manifestazione di interesse non dà diritto, in ogni caso, ali 'ammissione alle procedure d'accesso alle 
qualifiche del personale docente dell’Università. La proposta di chiamata viene deliberata dal Consiglio 
di Dipartimento con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei professori ordinari, nel caso di 
chiamata di un professore ordinario, ovvero dei professori ordinari e associati, nel caso di chiamata di 
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un professore associato, e viene sottoposta, previo parere del Senato accademico, all'approvazione del 
Consiglio di Amministrazione, che si pronuncia entro il termine di trenta giorni. La proposta di chiamata 
può essere formulata anche direttamente dal Senato accademico, ferma restando l'approvazione del 
Consiglio di Amministrazione secondo le modalità di cui al secondo periodo. 5-ter. Alle procedure 
selettive di cui al comma S-bis possono partecipare anche dirigenti di ricerca e primi ricercatori presso 
gli enti pubblici di ricerca ovvero i soggetti inquadrati nei ruoli a tempo indeterminato, ovvero a tempo 
determinato ai sensi dell'articolo 1, commi 422 e seguenti della legge 27 dicembre 2017, n. 205, degli 
istituti di ricovero e cura a carattere scientifico (IRCCS), che svolgano attività di ricerca traslazionale, 
preclinica e clinica. Coloro che partecipano alle procedure di cui al presente comma devono essere in 
servizio da almeno cinque anni presso l'ente di appartenenza ed essere in possesso dell'abilitazione 
scientifica nazionale per il settore concorsuale e la fascia a cui si riferisce la procedura. 5-quater. Dalle 
disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-ter non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica» b) ali 'articolo 18, comma 4, dopo le parole «università stessa» sono aggiunte le 
seguenti: «, ovvero alla chiamata di cui all’articolo 7, comma 5-bis»”; 

● il comma 2-bis del citato articolo 26 del decreto-legge n. 152 del 2021, convertito dalla legge n. 233 
del 2021, che inserisce, dopo il comma 3 dell'articolo 11 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 
218, i seguenti commi: "3-bis. Nell 'ambito delle relative disponibilità di bilancio e a valere sulle facoltà 
assunzionali disponibili a legislazione vigente, gli Enti possono procedere alla copertura di posti di 
primo ricercatore, primo tecnologo, dirigente di ricerca e dirigente tecnologo mediante chiamata 
diretta di personale in servizio con la medesima qualifica da almeno cinque anni presso altro Ente. Le 
chiamate sono effettuate mediante lo svolgimento di procedure selettive in ordine alla corrispondenza 
delle proposte progettuali presentate dal candidato alle esigenze del piano triennale di attività. Gli Enti 
pubblicano nel proprio sito internet l'avviso pubblico ai fini della raccolta delle manifestazioni di 
interesse per la copertura dei posti di cui al presente comma. 3-ter. Alle procedure selettive di cui al 
comma 3-bis possono partecipare anche professori universitari associati, per l'inquadramento come 
primo ricercatore o primo tecnologo, e professori universitari ordinari, per l'inquadramento come 
dirigente di ricerca o dirigente tecnologo, purché in servizio da almeno cinque anni presso l'università."; 

● il D.M. 14 febbraio 2022, n. 230 con il quale è stata nominata la Commissione per la selezione dei 
dipartimenti universitari di eccellenza per il quinquennio 2023-2027 ed è stata disposta la suddivisione 
dei dipartimenti tra le aree CUN; 

● l’elenco, pubblicato sul sito web istituzionale del MIUR in data 22.03.2022, dei 350 dipartimenti 
ammessi alla procedura di selezione dei 180 dipartimenti di eccellenza sulla base della graduatoria 
definita dell’ANVUR; 

● il D.M. 367 del 29.04.2022, con il quale il Ministero dell’Università e della Ricerca ha stabilito le 
modalità attuative delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto-legge n. 152 del 2021; 

● il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 giugno 2022 n. 79 
(pubblicata nella G.U. – Serie generale n. 150 del 29.06.2022) e, in particolare, l’art. 14, comma 6-bis, 
che ha disposto la modifica dell’articolo 15 della Legge n. 240/2010 con la sostituzione dei 
Macrosettori Concorsuali e dei Settori Concorsuali con i Gruppi scientifico-disciplinari e la 
razionalizzazione dei Settori scientifico-disciplinari; 

● l’art. 14, comma 6-ter, del D.L. n. 36/2022, ai sensi del quale «(…) Fino all’adozione del decreto di cui 
al comma 1 dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, come modificato dal comma 6 -bis 
del presente articolo, le procedure di cui agli articoli 18 e 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
nonché l’inquadramento dei professori di prima e seconda fascia e dei ricercatori restano riferiti ai 
macrosettori e ai settori concorsuali secondo le norme vigenti prima della data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto. Fatto salvo quanto stabilito al primo periodo, a 
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decorrere dalla data di adozione del decreto di cui al comma 1 dell’articolo 15 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240, come modificato dal comma 6 -bis del presente articolo, i riferimenti ai settori 
concorsuali ed ai macrosettori concorsuali contenuti in disposizioni legislative e regolamentari si 
intendono riferiti ai gruppi scientifico-disciplinari»; 

● il D.M. 2 maggio 2024, n. 639, recante la determinazione dei gruppi scientifico-disciplinari (“GSD”) e 
delle relative declaratorie, nonché la razionalizzazione e l’aggiornamento dei settori scientifico 
disciplinari e la riconduzione di questi ultimi ai gruppi scientifico-disciplinari, ai sensi dell’art. 15, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240;  

● l’allegato A e B parte integrante al predetto decreto, nel quale sono rispettivamente determinati i 
gruppi scientifico-disciplinari e i settori scientifico-disciplinari di cui all’art. 15 della legge 30 dicembre 
2010, n. 240 (elenco e declaratorie dei gruppi scientifico-disciplinari e dei settori scientifico-
disciplinari) e le regole di corrispondenza tra i gruppi scientifico-disciplinari determinati dal decreto 
stesso e i macrosettori e i settori concorsuali di cui al decreto ministeriale 30 ottobre 2015, n. 855; 

● la nota prot. n. 6517 del 13.05.2022 con la quale il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
comunicato le linee guida per la presentazione dei progetti di sviluppo dei dipartimenti universitari di 
eccellenza da finanziare con le risorse di cui all’art. 1, commi 314-337, della Legge n. 232/2016; 

● la nota prot. n. 9732 del 28.07.2022 con la quale il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
comunicato l’aggiornamento delle linee guida per la presentazione dei progetti di sviluppo dei 
dipartimenti universitari di eccellenza da finanziare con le risorse di cui all’art. 1, commi 314-337, della 
Legge n. 232/2016; 

● la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 420/22 del 19.12.2022 di approvazione del Bilancio 
Unico di Ateneo di Previsione annuale autorizzatorio dell’anno 2023; 

● la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 421/22 del 19.12.2022 di approvazione del Bilancio 
Unico di Ateneo di previsione triennale 2023/2025; 

● la nota prot. n. 15659 del 28.12.2022 con la quale il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
comunicato la pubblicazione sul sito dell’ANVUR dell’elenco del 180 dipartimenti assegnatari del 
finanziamento previsto dall’art. 1, commi 314-337, della Legge n. 232/2016; 

● la nota prot. n. 922 del 24.01.2023 con la quale il Ministero dell’Università e della Ricerca ha 
comunicato la pubblicazione nel sito riservato di Ateneo dell’importo esatto del finanziamento 
accordato per ciascuno dei dipartimenti universitari di eccellenza, calcolato sulla base del quintile di 
afferenza già attribuito e rimodulato proporzionalmente alle risorse complessivamente disponibili; 

● il D.R. n. 770/2023 del 30.03.2023, con il quale è stato emanato il Regolamento unico per 
l'assegnazione delle risorse e per le procedure di chiamata dei professori di I e II fascia, dei ricercatori 
a tempo determinato e dei professori straordinari a tempo determinato presso Sapienza – Università 
di Roma; 

● la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 430/23 del 19.12.2023 di approvazione del Bilancio 
Unico di Ateneo di Previsione annuale autorizzatorio dell’anno 2024;  

● la delibera del Consiglio di Amministrazione n. 431/23 del 19.12.2023 di approvazione del Bilancio 
Unico di Ateneo di previsione triennale 2024/2026; 
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● la proposta formulata dal Dipartimento di Scienze dell’Antichità con delibera del 30.09.2024, 
pervenuta al Settore Reclutamento Professori I e II fascia in data 03.10.2024; 

● il D.R n. 2628/2024 del 28.10.2024, con il quale è stata indetta ai sensi dell’art. 7, commi 5-bis, 5-ter e 
5-quater, della Legge n. 240/2010, una procedura selettiva di chiamata per n. 1 posto di Professore di 
ruolo di I fascia presso il Dipartimento di Scienze dell’Antichità - Facoltà di Lettere e Filosofia, per il  
GSD 10/FICP-01 (EX SC 10/D4) – Settore scientifico disciplinare FICP-01/A (EX SSD L-FIL-LET/05); 

● la Disposizione Direttoriale n. 1771/2016 del 05.05.2016 con cui sono state disciplinate le modalità di 
effettuazione del sorteggio dei componenti effettivi e supplenti delle Commissioni giudicatrici delle 
procedure selettive per il reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato di tipologia A e di 
tipologia B, delle procedure selettive per la chiamata dei Professori di I e II fascia e delle procedure 
valutative per la chiamata dei Professori di I e II fascia; 

● le Disposizioni Direttoriali nn. 902/2018 del 27.02.2018, 3592/2019 del 08.10.2019 e 570/2021 del 
12.02.2021 con le quali è stata costituita e modificata la Commissione per l’effettuazione del sorteggio 
dei componenti effettivi e supplenti delle Commissioni giudicatrici delle procedure selettive per il 
reclutamento dei Ricercatori a tempo determinato di tipologia A e di tipologia B, delle procedure 
selettive per la chiamata dei Professori di I e II fascia e delle procedure valutative per la chiamata dei 
Professori di I e II fascia; 

● la Disposizione Direttoriale n. 2064 del 04.05.2023 con cui è stata modificata la regolamentazione delle 
modalità di effettuazione del sorteggio dei componenti effettivi e supplenti delle commissioni 
giudicatrici delle procedure selettive per la chiamata dei Professori di I e II fascia, dei Ricercatori a 
tempo determinato in tenure track e dei Ricercatori a tempo determinato di tipologia “B”; 

● la delibera del Dipartimento di Scienze dell’Antichità del 19.12.2024, pervenuta al Settore 
Reclutamento Professori I e II fascia in data 13.01.2025; 

● il verbale del 14.01.2025 relativo alle operazioni di sorteggio di tre Componenti effettivi e tre 
Componenti supplenti della Commissione giudicatrice della suindicata procedura selettiva; 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

● È così costituita la Commissione giudicatrice della procedura selettiva di chiamata per n. 1 posto di 
Professore di ruolo di prima fascia presso il Dipartimento di Scienze dell’Antichità - Facoltà di Lettere 
e Filosofia - per il GSD 10/FICP-01 (EX SC 10/D4) – Settore scientifico disciplinare FICP-01/A (EX SSD L-
FIL-LET/05): 

 

Componenti effettivi: 

• PIRAS Giorgio - Prof. I Fascia – Università degli Studi di Roma “La Sapienza”; 

• CORCELLA Aldo - Prof. I Fascia – Università degli Studi della Basilicata; 

• SILVANO Luigi - Prof. I Fascia – Università di Torino. 
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Componenti supplenti: 

• NICOLAI MASTROFRANCESCO Roberto - Prof. I Fascia - Università degli Studi di Roma 
“La Sapienza”; 

• PINTO Pasquale Massimo - Prof. I Fascia - Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”; 

• SOLARO Giuseppe - Prof. I Fascia - Università degli Studi di Foggia. 

 

 

Art. 2 

I candidati possono presentare al Rettore istanza di ricusazione dei Commissari entro il termine 
perentorio delle ore 24 del quindicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente 
decreto sul sito web di Ateneo. Decorso tale termine e, comunque, dopo l’insediamento della 
Commissione, non sono ammesse istanze di ricusazione dei Commissari.  

 

Art. 3 

Le eventuali cause di incompatibilità e le modifiche dello stato giuridico intervenute successivamente 
alla nomina non incidono sulla qualità di componente della Commissione giudicatrice. 

 

Art. 4  

I componenti effettivi della suindicata Commissione giudicatrice non possono far parte di altre 
Commissioni giudicatrici presso la Sapienza, per lo stesso Settore scientifico-disciplinare e per la stessa 
tipologia di procedura selettiva, per un periodo di un anno decorrente dalla data del presente decreto 
di nomina in virtù del quale hanno svolto le funzioni di commissario. 

 

L’originale del presente decreto sarà acquisito alla raccolta interna di questa Università. 

 

f.to digitalmente 
LA RETTRICE 

  


